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Drammatica escalation delle vittime dell'eroina nel Lazio: 14 in 40 giorni 

NelP84 raddoppiati i morti 
Dosi sempre più «sporche» 

Prese due bande, 19 arrestati 
Sostanze tossiche troppo elevate? In arrivo un rapporto con perizie chimiche e medi
che - Stricnina letale - Importavano droga dalla Thailandia - Indagini per un anno 

/.e tabelle < he piiblilu hiamo 
tpn .1 tianio e le citre tornite 
dal CF\ s/.S MIINI /,'),) illuint 
IM/III l'otite strutture putitili 
t he soprattutto nel resto (Iella 
ri^fiie pni hi operatori rigiri 
fi' tigli ••fcs'-i tossii odtpendenti 
the Militino /.irsi < unire Ma 
dtitro ai numeri c'è un -ino 
suo, the pm hi tahitano in tilt 
ta Li -.II.I dirompente ed medita 
t;ra\ita Oimai adagiati sullo 
• sinliis (pio* del rischio di mor 
le da erotti i (tra i.U> morti dello 
scorso .inno ed i ~>U dil I91JI. 
pochi sfinimmo attorcersi che 
m quesiti pruno storciti tifi 
l.'W-j le \ittime sono più che 
raddoppiate a ltom.i e nel La 
no Mentre lo s< orso tintiti fino 
.di'ti tehlmiio morirono spi gin 
1.1111. ••1.1111/r.i. .1//.1 sfp-.s,j data 
siamo armati alla spa\entosa 
t itra di 11 morti, piti una ra^a/-
z.i in prognosi riser\.it.i E nor
male ' Iht e un tun7ionario del 
scr\t/io centrale antidroga -In 
realtà 1 tì.itt più impressionanti 
li abitiamo .miti nelle prime 
due dtt.idi di gemmiti Ora 1/ 
/e;io:iiein> sanimi rallentato. 
per ritornare .id un.i inedi.i t he 
purtroppo doliliianio delimre 
' ìisnilogit .1" A limita Li per-
tenutale e iiartuoLirinente al
ta-

Ma mine iii.it </ue-.r.i impen
nata ' -Stiamo aspettando un 
rapporto -u//<i base anche di 
perirle < /unni he e medit he 
S'on est ludi.uno Li ptis-stbilità 
ttell'immis^ione di sostanze 
stiipet.n enti tratt.ìte con so 
sttìn/e to-s,( he in percentuali 
troppo ele\ate Del resto. In ri-
terca del profitto pro\oc.i pas
saggi sempre più tretptenti del
la droga di mano in mano, con 
prt>gressi\i "ta^It". Ani he di 
stricnina ' •("< rio. anche di 
stricnina, abitualmente usata 
in dosi minime Ma se 1 paesag
gi aumentano, di tcnseguenz.i 
anche la strunin.i imo armare 
11 dosi lei.ili. 

F. una testiiiioin.m/.i precisa 
ed allarmante M.i non basta 
registrarla Le - f e w strutture 
sanitarie, e le amministrazioni 
puhhlu he non possono più li
mitarsi atl impostare un ••mi-
zio di .isM-f e/iz.i pm 0 meno ef
ficiente De\niui intorniare l'in
tera opinione pubblica dei peri
toli di tpiesta situazione, e stu
diarne le cause Ottimi ricerca 
tori uiu\ersitari e tinnì medici 
degli t>*pedah saprebliero stii-
tliare tpiesta xera e propria ,e-
ptdenua-

Maialinovi- persone arrestate, due grosse 
bande di spau latori e trafficanti di droga im
portata dalla 1 hailandia annientate, il il Intan
ilo delle indagini im/i.ite circa un anno fa dai 
carabinieri del reparto operatilo e terminate 
solo ieri mattina, alla sta/ione 'lcrmini, con la 
iattura di un'insospettabile trentaquattrenne 
maestra elementare, Anna Gra/ia Nicolai, e del 
suo compagno di viaggio Paolo l!u//urro. 37 
anni, titolare di una società di import-export. 
Insieme rientrai ano in treno da I'rancofortc 
con un citilo e mezzo di eroina nascosta nel 
doppiofondo di una valigia. Poco dopo sono fi
niti in carcere anche altri cinque complici: V-
manuela Limiti, un'impiegata di banca. Carlo 
Qujglierc, e \ marito della Nicolai e legato agli 
ambienti dell'eversione nera romana, l'indos
satrice Daniela Cacciamam, Valter J'angallo, 
commerciante e Giacomo Micera, elettricista 
speciatu/ato negli impianti telex isi\ i. Secondo 
gli investigatori 1 finanziatori della banda era
no Quagliere, l'angalloc Mictra. l'er lo smercio 
dello stupefacente invece veniva affidato a un 
nutrito gruppo di giovani di Alontesacro, Nuo

vo Salario e San Giovanni. 1 tre quartieri scelti 
(.unte piazze dalla organizzazione 

Irreprensìbili lavoratori erano ani he gli ap
partenenti dell'altra gang caduti nella rete fin 
dal maggio scorso. I primi a finirli dentro sono 
stati l'inglese Siott lleul e l'air.rritanu John 
ICeid fermati all'aeroporto di l'uunicino dove 
erano sbarcati da Itangk'ok portandosi dietro 
un chilo di eroina. Poi e stata la volta di Itcnzo 
Lucchini. Alessandro Kamuti e Luigi Cina en
trambi impiegati statali, e Filippo Scribani 
Rossi. Infine a dicembre gli accertamenti han
no permesso al magistrato, la dottoressa tanni
ni \cspa. di spiccare altri sci mandati di cattu
ra contro Fabio illarazzi considerato uno degli 
ideatori del traffico, Alassimo 1 o Giudice, Alas
simo Coletti, Illirica Celli, Stefano Santovito, 
Angelo Di Bartolomeo. Quest'ultimo, proprie
tario di un taxi, aveva l'incarico di prelevare 
alla stazione o all'aeroporto 1 corrieri e il prezio
so carico 

NELLE FOTO: Carlo Quagliere e l'indossatrice 
Daniela Cacciamani 

Ogni 10 mila abitanti 
110 tossicodipendenti 
Per ogni operatore 

sanitario 60 assistiti 
Centodieci tossicodipen

denti ogni diecimila abitan
ti; quasi il 20% dei giovani 
che muoiono per droga lo 
fanno nelle case, nelle stra
de, negli ospedali di Roma. 
Degli 85 mila tossicodipen
denti accertati, più di 20 mi
la sono concentrati nel La
zio. Dei «probabili» tossico
dipendenti (da 140 a 280 mi
la stimati dal Censis) ben 
60.000 sarebbero giovani ro
mani. 

È quanto basta a dare il 
quadro della drammatica 
situazione della capitale ri
guardo alla diffusione, al 
consumo e allo spaccio di 
droga. È Roma a detenere il 
triste primato dei morti, dei 
tossicomani accertati e an
che di quelli stimati seguita 
a molte distanze dalla Lom
bardia (che contro i venti
mila iscritti ai servizi pub

blici del Lazio ne conta solo 
11.536); dall'Emilia (10.329) 
dal Veneto (G.753). 

Del resto, non è una «sco
perta» del Censis. Più sem
plicemente si tratta di una 
drammatica e documentata 
conferma di quanto da tem
po vanno denunciando 
(purtroppo con scarsi risul
tati) operatori e magistrati. 
E senza voler fare dell'allar
mismo a tutti i costi sono ci
fre probabilmente addirit
tura inferiori alla realtà. In 
un rapporto stilato già due 
anni fa. infatti, un gruppo di 
giudici della Procura roma
na parlava di 70.000 -assun
tori dì eroina e cocaina» in
seriti in una città — Roma 
— nella quale fin da allora 
era accertato che l'80% di 
furti e rapine veniva (e vie
ne) commesso da persone 
dedite all'uso di stupefacen-

Utenti dei presìdi sanitari 
fino al giugno 1982 nel Lazio 

Presìdi pubblici 17.146 
Comunità terapeutiche 3.080 
Servizi privati 500 
Totale 20.726 

(La percentuale è di quattro utenti ogni 1.000 abitanti) 

Numero dei presìdi censiti 
fino al 31-12-82 nel Lazio 

Presìdi pubblici 
Comunità terapeutiche 
Presidi privati 
Totale 

29 
8 
4 

41 

9,2%) 
7.5% 

11.8%) 
9,1%) 

(Le percentuali sono riferite al totale nazionale) 

Numero di utenti 
per ogni operatore sanitario 

Presìdi pubblici 
Comunità terapeutiche 
Presìdi privati 

58,51 
28,26 

7,46 

Presentiamo nella tabella alcuni dei dati più significativi 
contenuti nella ricerca del Censis per il Lazio 

ti. Nel loro dossier i magi
strati parlavano della diffu
sione della droga come di un 
fenomeno che «per le sue do
lorose conseguenze e per la 
drammatica incidenza sul 
tessuto sociale è di rilevanza 
non inferiore a quello ever
sivo. A differenza di quest* 
ultimo — aggiungevano i 
magistrati — il fenorneno 
stupefacenti appare allo 
stato non più controllabile e 
conseguentemente non più 
riconducibile ai livelli di 
guardia». I giudici si pro
nunciavano poi pesante
mente sul grado di efficien
za dei servizi pubblici messi 
a disposizione dallo Stato. 
Questo è probabilmente l'u
nico dato ad essere mutato 
da allora. 

Nel giro di pochi anni, in
fatti, sia pure con una certa 
discontinuità nella quantità 
e anche nella qualità dell'in
tervento, almeno nel Lazio 
si è riusciti a mettere in pie
di 41 presidi di assistenza 
tra servizi pubblici e privati, 
comunità terapeutiche 
comprese, facendo così bal
zare la regione al terzo posto 
nella graduatoria dei servizi 
che costituiscono il 9% di 
tutta l'.offerta» nazionale. 
Ma il dado più negativo ri
scontrato del Censis è la 

grande concentrazione di 
strutture pubbliche e priva
te nella sola capitale, a di
scapito del resto della regio
ne. Nella provincia di Roma 
si trova infatti il 72% dei 
servizi pubblici, ed il 100 per 
100 di comunità e presidi 
privati. Tradotto in cifre, 33 
strutture sulle 41 citate so 
no a Roma. Un divano che 
la Regione non ha ancora 
colmato. Prima del Lazio ci 
sono il Piemonte che assor
be addirittura il 19% dei 
servizi e la Toscana con il 
12%. 

Nessuno di questi servizi 
offre assistenza notturna 
mentre più del 40% è in gra
do di assicurare assistenza 
psicoterapeutica di vario ti
po oltre che naturalmente 
farmacologica. Ma secondo 
i dati ogni operatore deve 
assistere 58 tossicodipen
denti. Il 10% dei servizi pub
blici ha inoltre dichiarato di 
seguire la linea di interven
to di inserimento del tossi
codipendente in comunità 
terapeutiche. Difficile valu
tare se questa sia una spia di 
un buon rapporto tra opera
tori pubblici e privati o, più 
malinconicamente, di una 
dichiarazione di inadegua
tezza dei primi. Questo nel 
rapporto Censis non c'è 
scritto. 

Un profugo tunisino alia periferia di Latina 

Ucciso col crick 
e abbandonato in 
una pista da cross 
Amed Ben Sad aveva 41 anni, viveva da anni a Borgo Bainsizza 
Faceva lavori saltuari - È stata una lite tra connazionali? 

Lo hanno ucciso :i i d p i di crick poi hanno abbandonato il 
torposcn.a vita in una pistadi motocross alla periferia ovest 
di Latina A fare la macabra scoperta e stato Francesco Car
ta. proprietario di una stagione di servi/io. durante una pas
seggiata Lrano le 10,30 di ieri mattina. La vittima si chiama
va Amnd Ben Sad, aveva 41 anni era originario di Tunisi. 

E' stato trovato sotto una duna di terra battuta vicino via 
Lunga Aveva il cranio sfondato da una serie di colpi inferii 
con inaudita ferocia. Polizia e carabinieri hanno rinvenuto 
sotto il corpo della vittima la base metallica di un crick 
Secondo un primo accertamento la morte del profugo tunisi
no e avvenuto nelle prime ore di ieri mattina per sfondamen
to della scatola cranica La vittima al momento del ritrova-
mento non aveva con se alcun documento e gli inquirenti 
hanno dovuto faticare per la identificazione. Amed Ben Sad 
viv èva da alcuni anni a Borgo Bainsizza dove era abbastanza 
conosciuto e svolgeva lavori saltuari nell'edilizia e in agricol
tura 

Entrato clandestinamente in Italia dalla Tunisia si era 
stabilito da alcuni anni nella periferia di Latina dov e, soprat
tutto d'estate, trovava lavoro presso le numerose aziende 
agricole della /.ona. D'inverno riusciva a raggranellare con 
duficoltà il necessario per sopravvivere. 

Nel Borgo ricordano che non aveva una dimora r.tabile. 
Dormiva a volle in un cascinale abbandonato, un garage, o 
addirittura all'aperto. Frequentatore del bar della ^ona in un 
paio di occasioni era stato cacciato dal locale per ubriachez
za. Basso di statura, di corporatura fragile, molti lo ricorda
no come un tipo apparentemente indifeso. Gli inquirenti 
concentrano le indagini per verificare la pista che parte da 
una lite scoppiata da profughi nordafricani che sarebbe sfo
ciata nella crudele aggressione Ieri pomeriggio sono stati 
effettuati diversi fermi. Si controllano le posizioni dei nume
rosi nordalncani amici della vittima. 

Uno degli interrogativi centrali di questa vicenda è legato 
al luogo dove Amed Ben Sad è stato ucciso. Si pensa che il 
profugo possa essere stato assassinato e quindi condotto in 
periferia a poche decine di metri dalla statale mediana che 
fino a pochi anni fa veniva utilizzato come pista di moto
cross. Un'altra ipotesi, tuttora valida, è quella della rapina. 
La vittima al momento del ritrovamento non aveva più con 
sé portafoglio o denaro. Ma, d'altro canto, viene sottolineato 
che questo stagionale tunisino da tempo aveva appena il 
denaro liquido sufficiente per vivere alla giornata. Polizia e 
carabinieri hanno comunque indirizzato le ricerche soprat
tutto nell'ambiente dei profughi nordafricani. 

Si tratta di diverse centinaia di immigrati clandestini che 
svolgono la loro attività ai margini delle grandi aziende della 
pianura di Latina. Impiegati nei lavori stagionali estivi nei 
grandi v igneti per la raccolta dei prodotti ortofrutticoli, d'in-
verno riescono solamente a trovare occupazioni saltuarie. 
Alcuni si dedicano a piccole attività marginali quali la rac
colta di stracci e fernv cechi. 

Recentemente 1 carabinieri hanno arrestato un gruppo di 
tunisini che avevano realizzato una sene di rapine e furti tra 
Latino e Aprilia. Si esclude, per ora, possibili collegamenti 
tra Amed Ben Sad e l'ambiente degli immigrati di colore 
dediti ad attività illecite come lo spaccio di droga. II tunisino 
assassinato viene descritto come un uomo abbandonato a se 
stesso, lontano da! suo paese, ucciso per motivi ancora sco
nosciuti ma che — secondo gli inquirenti — sembrano essere 
legati più al caso che a un disegno premeditato. 

Gabriele Pandolfi 

Sciopero 
SINAI 

• V 

sempre più 
in basso 

«Bus selvaggio- e sempre 
più solitario. Ieri nella secon
da tornata della -tre giorni- di 
sciopero proclamta dal SINAI 
soltanto il 5% degli autisti ha 
seguito le indicazioni del sin
dacato autonomo. \ja sciopero 
era stato indetto dalle 12 alle 
IG. Su 195S vetture circolanti 
ne sono rientrate soltanto 98. 
Disagi quindi lievi per gli u-
tcnti. Se sì confrontano i dati 
dell'astensione di ieri con 
quelli di uno stesso identico 
sciopero del SINAI si scopre e-
sanamente un anno fa. il 9 
febbraio, allo sciopero aderì il 
•18% degli autisti. Successiva
mente l'8 aprile le adesioni 
scesero «l tb%. Il 21 giugno 
nuova e più netta flessione 
(36%) fino al crollo di ieri, 
giornata in cui l'adesione allo 
sciopero e sprofondata al 
5.05%. Un passo indietro an
che rispetto al 6% registrato 
nello sciopero mattutino di 
martedì. Per il SINAI dunque 
sembra giunta l'ora della di
sfatta. 

Qualche speranza rimane 
agli autonomi per l'ultima 
tranche di scioperi indetta per 
oggi dalle 19 alle 21. È soprat
tutto in questa fascia oraria 
che gli autonomi hanno rac
colto in passato il maggior nu
mero di consensi, ma visto co
me seno andate le due prime 
•manche» ben difficilmente 
riusciranno a mantenere 
compatto il fronte dei «busso-
lottari- che nel periodo d'oro 
erano saliti su bus sel\ aggio in 
massa con percentuali intor
no all'80%. La categoria (e le 
cifre lo stanno dimostrando) 
sembra aver compreso appie
no il carattere decisamente 
strumentale delle rivendica
zioni portate avanti dagli au
tonomi del SINAI. 

Patto con Io Swapo 

Solidarietà 
di Province 

e Campidoglio 
con la 

Namibia 
\pcrta condanna del regi

me sudafricano di apartheid e 
della sua politica di inumano 
sfruttamento; permanente 
mobi!i//a/iour dei poteri loca
li e dei cittadini per la sollecita 
applica/ione della risoluzione 
dell'OM per l'immediato e 
mcondi/ionato ritiro delie 
truppe sudafricane dalla Na
mibia. sostegno attuo della 
costituenda - \ssocia/ioue di 
amiri/iar coopera/ione tra l'I
talia e i popoli dell'\fnca \u -
strale-: impegno per isolare il 
regime dell'apartheid con so!-
lecita/ione sul «oicrno italia
no ad applicare misure di 
prrssione economica. politica. 
diplomatica 

Sono questi i punti del patto 
di aimri/ia e solidarietà sotto
scritto ieri a Palazzo \ alenimi 
tra la Provincia di Itonia e le 
altre quattro del la / io e lo 
Suapo (il movimento di libe
razione della Namibia) rap
presentata dal ^uo presidente 
Saul Nujoma. Il regime razzi
sta sudafricano — e scritto an
cora nel patto sottoscritto dal 
presidente della Provincia !.o-
\ a n — ha illegalmente occu
pato la Namibia e saccheggia
to le su'* risorse naturali e mi
nerarie negando ogni diritto 
al popolo e applicando con la 
più brutale repressione l'apar
theid 

Motivi che hanno spinto 
anche il Comune di Koma. ut-
sterne alìe associazioni nazio
nali delle autonomie locali e 
regionali, a indire una petizio
ne nazionale per la liberazio
ne dei detenuti politici dalle 
carceri dei regime apartheid 
del Sud Vfnra che sarà lancia
ta questa mattina in Campi
doglio alla presenza del sinda
co \ etere. Ieri, inoltre. Sam 
Nujoma e stalo ricevuto anche 
alla I ega delle Cooperative — 
insieme ai rappresentanti del
l'ASC del Sudan — che si sono 
impegnate a fornire alle due 
organizzazioni numerosi aiuti 
tra cui un centro sanitario 
prefabbricato. 

II Comune offre aree legali in cambio di lotti in zone «proibite» 

Un concorso anti-abusivismo 
Sessanta giorni di tempo per usufruire della permuta - Le modalità previste dal bando - Interessate 
tutte le aree periferiche della città - Cinquemila piccoli lottisti - Gli alloggi previsti sono 752 

Chi e proprietario di un 
lotto abusivo o in area vinco
lata può permutarlo con uno 
•pulito- messo a disposizione 
deiramministra7ione comu
nale. Ci sono sessanta giorni 
di tempo per partecipare al 
concorso indetto dal Campi
doglio. E un'idea per preve
nire il futuro abusivismo Ci 
guadagnano 1 cittadini inte
ressati perche acquisiscono 
la possibilità di costruire le 
loro case all'interno di inse
diamenti predisposti dall' 
amministrazione comunale 
e dotati di infrastrutture E 
ci guadagna il Comune che 
libera quei terreni dal perico
lo di nuovi insediamenti a-
busivi e ha quindi più carte 
da giocare per programmare 
lo sviluppo urbanistico della 
citta 

Questo progetto, per ora 
sperimentale, e .stato illu
strato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa 
dagli assessori Buffa. Gatto 
e Pietrmi -E sperimentale. 
h.» sostenuto l'assessore all' 
edilizia pubblica Buffa, per
che siamo disponibili a pos
sibili future correzioni e per
ché ancora non possiamo 
prevedere la risposta che il 
nostro progetto otterrà-. 

Le zone permutabili sono 
state individuate in tutta l'a
rea cittadina, per soddisfare 
tutte le esigenze- a Tor Bella 
Monaca (60 alloggi), a Ca-
pannclie (89). Osteria del cu
rato (56), Aciiia iSl), Cinqui
na (60), Lucchma (iB'J), Pa-
locco (73>, Dragoncello (HIV. 
Ponte di Nona (60). In tutto 
sono stati previsti 752 alloggi 
che saranno dotati di tutte le 
infrastrutture (scuole, stra
de, fogne, mercati), e che po
tranno usufruire dei finan
ziamenti pubblici previsti 
dalla legge per la realizzazio
ne di abitazioni in piani di 
zona 167. 

L'obiettivo del Comune 
con questo strumento della 
permuta — in attuazione 
dell'art. 25 della legge regio
nale 28 del 1980 — e duplice. 
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quello di stroncare l'abusiv i-
smo. razionalizzando, per 
quanto possibile, la crescita 
della città e anche quello di 
acquisire la proprietà di ter
reni per realizzare opere 
pubbliche Xon tutti i lottiz
zatoli. naturalmente — ha 
aggiunto Ludovico Gatto — 
potranno usufruire di questa 
permuta. Ma soltanto coloro 
che hanno lotti con una su
perficie compresa tra 1400 e i 
3000 metn quadri. E in que
sti limiti rientra la stragran
de maggioranza di coloro 
che, per necessità e non per 
opportunità, intendono co
struire al di fuori da ogni 

norma Potrà accedere al 
concorso non solo chi ha t 
lotti in zone perimetiate o 
fuori, ma anche i proprietari 
di lotti confinanti con altri 
che si trov ino nelle condizio
ni previste dal bando, una 
possibilità questa che con
sentirebbe al Comune di in
tervenire in un contesto più 
vasto 

I 752 alloggi previsti — ti
pologicamente rispondenti 
ai criteri di edilizia estensiva 
— ha sottolineato Buffa — 
non corrispondono al nume
ro dei piccoli lottisti romani. 
Approssimativamente si cal
cola che questi siano circa 

cinquemila. Sarà quindi ne
cessario formulare gradua
tone tra quanti partecipe
ranno al concorso. Saranno 
privilegiati ì proprietari di 
terreni vincolati ad uso pub
blico. coloro che non abbia
no altra casa in proprietà o 
che abbiano una famiglia 
numerosa e un reddito bas
so. Per cui. coloro che vor
ranno partecipare al concor
so dovranno allegare — oltre 
al titolo di proprietà del ter
reno e al certificato catastale 
— anche lo stato di famiglia 
e l'attestato dell'ufficio delle 
imposte e dovranno specifi
care nella domanda se inten

dono realizzare un solo al
loggio di 450 metri cubi (pan 
a circa centocinquanta metri 
quadri) o due alloggi di 800 
metri cubi complessivi. 

La stima fatta dal Comu
ne del prezzo di ogni metro 
quadro di terreno privato è 
di cinquemla lire, vale a dire 
la stessa cifra dell'indenniz
zo che spetterebbe al lottista 
nel caso di esproprio dell'a
rca. La valutazione, invece, 
di ogni metro cubo di costru
zione da assegnarsi in per
muta nei piani di zona è di 
circa undicimila lire. Nel ca
so in cui ci fosse un disavan
zo tra il valore del lotto cedu
to dal privato e quello otte
nuto in diritto di superficie 
(valido per 99 anni e rinno
vabile) la differenza sarebbe 
pareggiata da un conguaglio 
che potrebbe essere in alcuni 
casi a favore dell'ammini
strazione capitolina, in altri 
a favore del privato. 

E se qualcuno non volesse 
accettare la permuta? «Sa-
rebbe doppiamente moroso 
— ha risposto l'assessore 
Gatto — e quindi a maggior 
ragione soggetto al provve
dimento di esproprio». 

L'amministrazione comu
nale ha preparato una pub
blicazione. una sorta di gui
da per aiutare sia le circo
scrizioni che i cittadini ad 
addentrarsi nei meccanismo 
del concorso. Chiunque sia 
interessato potrà trovare l'o
puscolo. dal nome semplice e 
preciso. -Le permute» nelle 
venti sedi circoscrizionali. 

•L'iniziativa delle permute 
— ha concluso l'assessore 
Pietnni — è una risposta an
che per cominciare ad indi
viduare una soluzione urba
nistica più aderente ai tem
pi. E noto, ha detto Pietnnt. 
che l'abusivismo edilizio ha 
anche una componente lega
ta alla tipologia degli alloggi. 
Questa proposta comunale è 
una prima, ancorché piccola, 
risposta a questi bisogni. 

Rosanna Latnpugnani 

Per Eros Ramazzotti, vincitore tra gli «esordienti» 

Striscioni alle 
finestre, 

scritte sui muri: 
«Grazie Eros» 
«La borgata ce 
l'ha nel sangue» 

Le prime canzoni 
per i festival 
dell'Unità 

La fotografia 
di James Dean 

appesa in camera 

Festa grande a Don Bosco 
per il suo eroe di S. Rèmo 

Uno striscione lungo dieci metn, legato al
le finestre da un capo all'altro del cortile è il 
primo segno di festa che s'incontra entrando 
nel quartiere Don Bosco. Poi. appena girato 
l'angolo ci si imbatte m frotte di ragazzi e 
ragazze. Da ore sono in strada: aspettano E-
ros RaniazzotU. l'eroe del quartiere del mo
mento. il \ motore delle 'Suoxe proposte* di 
Sanremo 

Per dargli il bentornato a casa hanno or
ganizzato una vera e propria festa di popolo. 
Sui muri, qjasi oi unque le scritte che inneg
giano a lui hanno coperto quelle xecchie de
dicate alla Roma. E riuscito a sfuggire all' 
ondata di entusiasmo lo striscione di uno 
stabile occupato. 

-Tìiconla xoce e noi con il cuore' c'è scrit
to proprio da\antial portone d'ingresso della 
casa di Eros, una palazzina come tante altre 
a Don Bosco. -Grazie Eros-gli gridano in co
ro appena scende dalia iccchia Volkswagen 
del padre. 

Questa volta Eros ce l'ha fatta sul seno, è 
andato in televisione davanti a milioni di 
persone con il -look da borgataro- come han
no scntto i giornali e ha sbaragliato tutti gli 
altri. Per questo ien a Don Bosco era festa 
non solo della famiglia Ramazzotti ma di 
tutto il quartiere. 

Altro che -look-; Eros Ramazzotti, 21 anni. 

figlio dì un assistente edile, la sua borgata ce 
l'ha nel sangue. Ha cominciato a scrivere 
canzoni a 13 anni, per i festival dell'Unità di 
Don Bosco ed è qui che ha avuto i primi inco
raggiamenti per andare avanti. *I1 resto — 
dice Carlo, il padre — l'ha fatto proprio tutto 
da so/o». 

Vestito di nero da capo a piedi, riccioli cor
ti, impomatati e pettinati all'indietm. tranne 
un ciuffo che gli casca sulla, fronte: così ac
conciato assomiglia proprio alla foto di Ja
mes Dean che si è appiccicato sulla porta 
della sua camera. Kel piccolo appartamento 
della famiglia Ramazzotti si sta stretti come 
sardine; fuon dalla porta sono nmastl centi
naia di bambini e bambine. Ogni tanto tra la 
gente si fa largo un parente, un amico, un 
compagno della sezione; sembra che proprio 
nessunosisia dimenticatodì venire a saluta
re di persona il vecchio amico diventato fa
moso. 

•A Eros, quanto stavi bene in televisione*, 
gli gnda una ragazza che non nesce ad avvi
cinarsi. E lui, che fino a quel momento gipca-
va a fare il disinvolto arrossisce fino alla 
punta dei capelli. Si nprende quasi subito, 
tira fuori dalla tasca un paio di occhiali neri 
e. nonostante non ci sia un brìciolo di sole. Il 
inforca sul naso. Poi, tanfo per darsi un tono, 
tira un bacio ad una delle sue minuscole fans 
di 5o6.-nm. 
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